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TORINO, 20 DICEMBRE 4808 


YIALÙA 


Rivista. 

Veone pubblicata una circolare del prefetto della 
provincia di Parma, nella quile manifesta la sun 
opinione che. fra gli esercenti. dei mulini e' ormai 
fatti accort dal loro interesse e dall’osseguio dovuto, 
alla legge », Dessuno' si rifivterà' alla! riscossione 
della tassa di macinazione. Tuttavia siccome alconi 
persistono a non, crederla perfeltamente. conforme 
loro interessi, il signor Verga credo bene di ram- 
mentare loro che se i mugani. non Si assumeranno 
la riscossione della predetta tassa e ron presteranno 
Ja necessaria cauzione: non avranno la licenza d'e- 
sercizio, e che maciando senza licenza ‘saranno 
passibili delle. pene portate dalla legge. Ù 

Non ostante. l'ottimismo del Ministro, della a- 
gione e degli altri puntelli del Governo, le cose non 
pare che slino per audare molto lisrie, perchè. il 
prefato siguor. prefetto soggiunge : 

« E poichè nî mugnai privi di licenza | dovrebbe, col 
1° geonaio prossimo imprescindidilmente viotarsi l'eser- 
cizio, osservo alle SS. LL., conformemente alle superiori 
Istruzioni, che quando fosse per derivarne una seria per- 
turbazione agli interessi delle popolazioni e si trovassero 
esauriti i mezzi concllistivi, l'autorità garebbo sollecita 
‘a mottero în. opera tutti i mozzi lconseatiti. dallo leggi 
dello Stato, Fra i quali, trattacdosi di unn: necessità di 
‘ordino, pubblico, vi è quello: che i detti malini siano e- 
serciti direttamento dall'amministrazione finanziaria per 
‘mezzo dei suoi incaricati o dai Comuni, salva ai pro- 
prietari la corresponsione dell'utile. depurato da. ogni, 
sorta di spese e dal montare della tassa. 

@ È da sperare cho non si debba venire a cosifutti 
rimedi, tanto più che il Governo ailopera tutto. lo por- 
sibili largherzo, o in ogni caso vi sono le Commissioni 
clettive' per correggere gli errori e togliere lo disugua 
glianzo' cho per avventura avessero potuto. farsi strada 
nello primo ‘operazioni compiute ‘sotto lo atimolo'della 
urgenza; Cho anzi a tal riguardo ayvertirò come, ‘anchio 
‘pei ruoli deoretati prima dei provvedimenti delle prelo- 
date Commissioni, sia risecvata la costoro moderatrice 
ingerenza. » 

La circolare si conchiude col solito ritornello che 
a in ogui eventualità. forza rimarrà alla legge, » 
come le grido dei governatori spagnuoli, citate dal 
Manzonî, terminavano sempre con alconi ‘tratti (di 
corda ad arbitrio di sua Eccellentia. Fortunatamente 
la civiltà è progredita, 

Ma v'è sempre chi teme! che lo persuasioni, degli 
agenti del Goyerno non produrranno. il desiderato 
effetto. 

Il Presente da cui abbiamo ricavato /quel' pre- 
zioso/docemento dice, fra gli. altri, chelle'sne par: 
ticolari informazioni lo pongono ‘n' grado'di antici- 
pare la risposta, che novantanove fra ceniò wiùigaeì 
manderanno, per mezzo dei sindaci, al signor pre- 
fetto: cioò che: non vogliono e mon possono ectet- 
taro l'incarico di. esigere. una. tassa: ingiusto. E 
soggiunge poscia che non ha visto ancora un solo 
contatore ‘meccanico (ed assicura anzi che quei pre- 
‘giosi arnesi manchino ancora affatto. al Mi 
delle finanze, quantulique siamo già agli ultimi gioroi 
dell'anno. 

Come si opererà la famosa riduzione del’ disa- 
vanzo.a dd milioni. promessa. dal.taumaturgo Cam- 
bray Digoy quando sarà chiaritu, come ‘quella del 
dazio di consumo, dei teatri, delle. vetture; ecc,; 
inesigibile anche la tassa sulla macinazione? £ pure 
come si farà a riscuoterio senza abbonamenti di 
mugnai e senza contatori, 0 cor contatori che cori- 
tano solo nella prima ‘settimana?’ Bisognerà che. i 
mulini siano eseroiti, come aonuozia \il sig. Verga, 
direttamente dell'amministrozione “nanzîario: Me 
con: tutta a nostra buona‘ volontà! ion‘ possiamo 
proprio fare assegnamento sull'eMescia di quel mezzo. 
È temiamo sempre!che come nel momento ‘stesso 
in cai il conte Digoy parlava del favore ottenuto 
dalla nostra rendita questa soggiaceva a un tracollo 
a Parigi, assai più grave che quello della rendita 
francese, egli non sia migliur profeta. sull'ayvenire 
delle nostre finanze. 

Mentre: gl'Italisni. vedono liquefarsi le loro rendite 
‘@ per compenso sono minacciati della strenna: della 
macinazione, sì divertono a far progetti di strade 
ferrate, Sventuratamente la loro costruzione è sem: 
pre dipendente dalla ‘cordizione di un sussidio 0 
per parte dello Stato, o delle Provincie o dei Go- 
muni ‘o dei privati. Noj tottavia da fedeli cronisti 
registriamo tutte lo notizie che le: riguardano, 

Da Genova mandano alla Riforma. dei ragguagli 
sulla strada ferrata tra Parma e la Speria. 
Quando il Governo presentò da proposta di legge 
pel riordinamento delle ferrovie italiane, parlò pure 
















































di Una strada: tra Spezia e Parma e:ne! promise la 
‘concessione alla Società delle Romane, a condizione 
che la si facesse: passire per: Satz4nd' 6 Ponttemoli. 
Gonova,: provvedendo al vantaggio spettale' Hel ‘sto! 
commercio, a' cul non giovkva Îl' passaggio pet Pon 
tremoli, accordatasi col comune di Chiavari ad all, 
‘promosse gli studi di una ferrovia che parlengo, da 
Chiavari riusciss» a Parma, passando, per, Vareso,; 
cdn diramazione alla Spezia, Gli studii vennero ese: 
guiti dagl'iogegneri [Rasamelli, Rosairone © Mar- 
‘sand, 3 

Secondo quel: progetto la diramazione: della strada 
si farebbe presso, Varese e scpuderebba, lupgo' Ja 
Vara. La nuova linea non differirebbe molto in 
lunghezza della’ proposta primitivamente. territo: 
rio percorso Sarebbe assai fertile, ricco. di''aégiie, 
lognami e materiali dî cosituzione ‘e popolato ‘da 
abitanti industri. La vio da Spezia. a’ Parma per 
Varese potrebbe essere’ aperta al pubblico. essrcigio 
nel corso di tro anni, quella di, Chiavari, ‘al punto 
di congiunzione in Gomuneglia, in quattro. Lo spesa, 
totale si calcola dî 64 milioni. A quella spesa gl'in- 
gegneri crsdono Si potrebbe! fir fronte a'con'una 
‘Suarentigia di regdita chilometrica ‘0 con un ‘sussi- 
dio di 19 milioni, 11 GorSMtio provinciale al'Parma, 
in una delle sug ‘ultime tornauw, SPPIOVO' ua ordine 
del giorno, în cui! dà la preferenza, pe la Jinea di 
Varese, abbandonando quella. di Pontremon 18, !0cà- 
ritando i suoi rappresentanti di mettersis d'acm/sd0, 
cgn quelli di Genova. Molto vive ‘sono le pratiche 
che si stanno ora facendo' a' quello scopo; 

Il Consiglio provinciale di Vicanza nella ‘sua'adu- 
nanza dei 9 di dicembre, giusta! invito! delle Com-; 

issioni di Treviso e di Padova, nominò und, Gianta 
iucaricata di fare (gli ‘stodii n Je. pratiche per uoa' 
ferrovia da Vicenza a Cittadella io. congiun-, 
zipne colle Jinee, Padova-Rassano. e. Treviso-Gastel- 
franco, La; scelta cadde sui deputati Rosai.a; Lam» 
pertico.e l'ingegnere. Téscari, deputato provinciale: 
Le tre Giunte: debbono radunarsi presto! fine/di 
proporre d'accordo ai rispattivi; Consigli ls! compi: 
lazione di un regolare progetto. 

Finalmente Il Corriére di Sardegna sunniigià che tre 
aoputati sardi; recatisi a trovare! 11 iauletro del'Invori 
‘pubblici per intendersi con lui' sull'importante questione 
ddllo ferrovie, sono con citò anditi ‘d'accordo cha' in 
timerebbe formalmente alla Compagnia ‘di pccettaro ‘Ia 
tijova convenzione com'è stata approvata dal Parlanionto; 
‘6 ‘nel caso di rifiuto, verrebbe fmmediathmente dichiarata 
lal decadenza della storsa Compagnia ’dull’oteoita’ cone 
‘ogssione. È questa la risposta perentoria e desisiva che 
il miuistro doveva dare ai rappresentanti ‘della’ Com- 
paguia, e ad uno dei direttori inglesi, ‘renntò’ 
‘mente con mandato di copferira col Goverto, Per j] caso 
molto probabile che là. Compagala si citt nellriflito; 
@ che venga quindi dichiarata Ja sua ‘decadenza, il mi- 
‘nistro ha dato agli onoreyol! deputati gardi le più ampio 
‘@ formali assicoraziani che sarà provveduto alle ferrovie 
sarde col. comprenderlo iti una legge per lo 
strade! fercate che fra breve sarà presehtata aì. Parla: 
ento, od anche con ink legge' Special, semuto conta 
in ogni caso delle particolari condizioni 'in' pu) rergino la 
linco stesso. 


















































Fossano, 18. — Si udi con profondo displavero da 
tutto;il personale. miliare e civilo impiegato al' polveri: 
fici, che: Îl conte Felice Cordero di 8, Quiafino ‘aveva 
dato la sua dimissione da direttore che coîi tto senno 
ricopriva: Esso più: che supérioro' era padre ‘alsuol ’di- 
pendenti, e sotto Jul tuttii servizi; anche'1'più pesanti, 

revino agevoli. ult 

___ 
CAMERA DI COMMERGIO. ED ARTI DI TORNO, 
“Nuovo aiatoma di scritture ‘doganali, 

Al principio dal progrimmo. nono: aapà, pogta, AR, atàwi- 
zione un: nuovo regolamento dello sritkaro. gorarreti per | 
le operazioni doganali._ Il | @ararmo «dichiara. ogpliitai 
mente che cou quasta riforma Ria valuto fas regiono alla 
incessapti. premure, dal: commercio, drake, adi atteunre 
che lo formalità delle dogane, non menomassepa;i hang: 
dti ;ohe risultano al traffico ordinario. da; tanto .e.9) mi- 
ribilo; svolgimento di tutti i umegai di: comunigazione. 

1l perno su cui poggia La riforma; mol..AiWo: ogngetto, 
fondampitale, che fa,ispirata,da quanto di ameglia èi tata 
fatto presso altre nazioni, ai è l'obbligo Gposto;gi:con 
tribuenti di presentare lo dichiaraaioni saoztta ja doppio 
‘escmplare, 

Meroè la doppia dichiarazione ;rasta. (soppreaso; ua 
‘gran numero di. scritture ; di registrazioni .cha, tanto, 
iacagliarano la pronta spedizione degli, affi. 

Ta Camera di Commercio, a mezso della ava Commis- 
sioni iutituita par lo attribuzioni doganali, all'atteato © 
sumo dalle istruzioni, emanate; per l'applicazione del 
siuovo sistema, ebbo a persuadersi essero le medesime 
commenderoli. sotto ogni apporto; perciorchòtarina copì 
a semplificarai di assai Jo: operazioni scritturali, (glo do- 
ganamento sarà quindi compiuto: in; minor tempo, 

Epperò esse: non può,a-meno di conigliara; il; com- 
mercio, ad accogliere. la riforma come un vero bene- 
fici, i 

L'abbligo dello. dichiarazioni richieste in dappio,esemr 























gior spoditezza delle operazioni dagagali.:. ;;: 


piùce è ben poca cosa,la confronto alle. risultante mag-.| 


Le tabelle stabilito sono talmento chiaro dal renderne 
ilJoro.uso assai facile al negozianti non meno che agli 
impiegati; nb di poco conto sarà il vantaggio diacono: 
mia cho avrà a risentire il commercio @ l'erario dello 
Stato: 

Mentre si) stanno stampando. per: cura. dell'Ammini- 
strazione dello dogane le nuove dichiarazioni, chiunque 
desideri conoscerle potrà rivolgersi agli uffici doganali 
como pure agli uffici: di questa Camera, dove ata deposta 
copia’ del ministerinlo decreto. portante Je nuove' istra- 
zioni sccompagnate' dai relativi modelli esemplifcati delle 
dichiarazioni dei registri, delle attestàsioni e delle bol: 
lotta per tulte-lo occorrenti operazioni. 

Ove dalla pratica applicazione dell nuovo sistema si 
manifestasso \il bisogno di qualche utile modificazione la 
Camera accogliendono Ia dimostrazione non' tralascierà 
di interporre il suo! appoggio presso la Direzione gene- 
ralo dello Gibelle:perohè siano. presi in considerazione 
ed osauditi it; ulteriori desideri del commercio: 

Torino, 11 15. dicembre 1868. 

TI Presidente 
GB. Tasca 








Franino, segr. 
E i 


‘ATTI UFFICIALI 


La Gascetta Ufficiale del 18 dicembre reca: 

1. Un regio deereto (1 (70/) in dita del 29 
ottobre, che sopprime il: comune: di Montebbglio | (No- 
vara) aggrefzandolo a quello di Casalo Corto Certo. 

2, Um regio decreto (o. 4741) in data del 19 
dicembrò;; chis: convoca i collogi elottorali di Piove 6 di 
Oitiaitella, affinché procedanio alla nomina del loro ‘de: 
putati 1.070 A geunaio. Occorrendo una seconda vo- 
tazione; avrà 1090 11.10 stesso: meso. 

| Altro déereto in dnts del 13 dicembre, che 
‘conrocs’il'onllegio eletiorale di Livorno, per. gli ‘tessì 





‘giorni. n È 
#. 1 seguito della convenzione. telegrafica, inter- 
nazionale: % 


6. Um reglo;deereto (o. 736) ja data del 6 
‘@îpembre, che attiva col' 1° gennaio 1869 )l servizio do- 
‘ginalo nelle isolo dell'Arcipelago toscano ed in quei! di 
Ckpraîa. Ì 

6. Un regio decreto (u. 6747) in data del 6 di 


| cembre, che sopprime alcune dogano èd altre no isti- 











tuiscò. 
Cronaca Cittadina 
© Munietpi — Grazio ni buoni uffici dei mem- 








‘ti della- Commissione nominata nella. seduta, di venerdì 
ti dissiparono pienamente gli equiroci che avevano dato 
luogo nà! una; viva: discussione in quella sedùt 

‘Consiglio Comunale. — Tornita del 19 
dicombre 1868. 








Presidenza Galbagno: 

Fino dallo ore $ una folla inusitata si accalca all'in- 
gresso, della sriluna riservata al pubblico , che, stante 
Ja sedute privata del consiglieri | è chiusa, 

‘Alle ore È 318 la seduta pubblica incomincia. 1l pubblico. 
ogserra con segui di viva poddinfuzione: cha il sindaco 
Gulvagno è pella; sala ‘ ritorna al suo seggio presiden- 
ziale. La Ssionomie serene dei singoli consiglieri attestano 
‘0qmo il: disgugfogo incidente’ della seduto. di ieri abbia 
‘Ai, con nogaimo soddisfazione, amichevole fine. 

1) sindaco Gafoagno fn dar lettura del processo ver- 
bple della seduta di ieri. Alla lettura di tutto le fasi 
del disgustoso ayyonimento della precedente tcrnata i 
‘galiglieri fauno udire un mormorio di disapprovazione. 

Ggivagno., Propongo cho, a coronar l'opera si tolga 
tial ‘processo verbale, tutto ciò che riguarda l'incidente 
‘i jeri nera (Benissimo). 

Tigtp.i1 processo verbale, Arnaudon sorge a, Jamen- 
tarne la proljsaità in.alcuni punti, e la troppa ristret- 
1tG2zp da alcun) alii. 

Il Sindaco , dopo aver dichiarato di tener conto. per 
'prveniro dell'arvertimento dell cons. Arnaudon , legge 
opa le}{gry ge panto Casnna relativa alla morte. degli 
‘albari del viale situnto invanzi alla sua (capa. Il conte 

suna dichiara che.agli è beu lieto che si addirenga ad 

inchiesta pu.tale fatto, e si associa di tutto cuore 
alle deliberazioni che ne soccederaano. Il Sindaco legge 
ob, qua Jetfca dell'aficio d'arte che, dichiara come il 
i pisatamientg d'ulbri iamazai alla casa Cassna sia com 
igutile ed impossibile. La inchiesta però avrà sempre 
Jgogo, 
ipso ‘Martina chiedo. cho simile inchiesta avvenga sem 
pre ad ogni ronentina morte di alberi situati in pubblici 
viali, 

Si legge una relazione del capo d'uffizio di pulizia che 
‘attesta sul buon genere di ga: cho fornisco lillumina- 
‘lore sitladina nella pubbliche vie, nello scuola; ‘acc, 

Arnaudon spiega lo cause per cui taltalta il pubblico 
i abpgiia nel dar: torto alle Compagnie del gag per cnt- 
tiva illuminazione. Causo, di teroperatura  poksono occa- 
siogar nelle fiammelle dei fanali una luce assai poco vi- 
vida o decina, SI dilunga a parlare di tutti i gaz possibili. 

È pecessario, egli aggiuoge, che queste relazioni siano 
fatto di, pubblica, ragioue. La vace unanjme cho si alsò 
spmpre coptro,Jg cattiva Îluminazione della nostra città 
deva pur contenera qualche cosa di vero. È pecessario far 
Cp cqmparative che vengano poi registrate o pub- 

icate. 


























Gioberti avpoggia. la. proposta: Arnaudon. cho’ gi 

‘renne eapressa dalla. Commissione del bilancio. 

Calcagno. Beninimo! 

‘5. Martina vuso ‘che sui fanali in cti è posto. n 
dontatoro ala corittò in chiara diziona che casi ‘sono ‘la 
norma della pubblica filuniiaazione; Così il pubblico po- 
trà far. deî confronti © giudica» con Sicurezza, ] 

Caleagno. Benissime: 

Noli. Vi sono giù nola città otto fanali in ‘cui sta 
scritta In. parola. normale. Ad ogni modo. si provee 
derà perchè l'isoriziono si intta più chiara. e più furie 
al pubblico: 

Corsi chiedo a. qual punto sia la pratica iniziata. fino 
dal 1862 per collocare nella città. maggior numero. di 
boccho d'acqua per incendi. 

Noli risponde che i calcali portano a 200 le bocche 
d'acqua da fatituiraî. per. domare gl'incendîi. Finora' ram 
ne né poterono stabilire che sole 55 ma_il 1860 ci por- 
teri alla sata citta. 

Seguitando la discussione del bilancio, Arnaudox trova 
rile la somma di L. 300. è trabpo esigua por la mant- 
tenzione del gabinotto. per 1è Aialii chimiche. 

Gaicagno: È giusto. 

Arniudon vuole che sì accresca la delta somma por- 
tanidola a L: 1000 che verrebbero” tolte ud altra ‘ecce» 
denza, di spesi. 

Favilo vorrebbe che. pel decoro delle chimiche erpe- 
rieizo'o' per l'econonzia municipale si tentasse di iaten- 
dersì coi gabinetti di cirlmica! del nostri istituti d'istrne 
zione, 

Chiappero appoggia Arnam.Aon: 

Favale insistendo sulla sun proposta, pega la necei- 
nità dî una ampliaziono del gabinetto] thimico. 

La proposta Favale viena pur appoggiata. dal conti 
gliere Ferrati. 

Sulle retribuzioni stabilito ai medio? nGcroscopi Ata 
vano chiede la parola; ad epprime il doioroso; pensiero 
cho alfine si pensi a provvedere con maggior cura al. 
l'accertamento, delle morti. È cosa. cha fa inorridire, il 
solo pensare che un errore, un'imperizia del muxlico ne- 
croscopo può condanar un creduto estinto al più ter. 
ribile supplizio che'idear sì possa. La scienza; antica 
all'uomo, trovò nell'i 



























oùi rifugge il nostro pensioro. È questione di vita' 6 di 
miorio, questione che non ammette transazioni, Seguaio 
fatto, lascio i provvedimenti a cui spettano. 

Bruffi dice che dei morti che risuacitino ve ne sono 
‘sai pochi (iva ilarità). Il pericolo accennato dal 
cons. Malva; eaiste assai più nell'immaginazione pat- 
rosa del pubblico che non nella realtà. Le pracanzioni 
che si vorrebbero prendere son2 inutili. 

Chiappero dice che è rocessario rimandaro alla: Gom- 
missione civica tale questione. 

Si pass oltre. Sul capitolo « Distruzione déi cari 
bandopati ». Gioterti trova ‘sconveniente 0. pericoloso 
uso fin qui adoperato di distruggere. i cani ‘abbandonati. 
Dipioge con vivi colori le convulsioni dello povere bostie 
avvelenate che servono di pascolo alla, crudela curiosità. 
del pubblico, 

"Noli. Disgraziatamento non si potè finora trovar un 
‘mezzo più acconcio per adlivenir alla distruzione dei 
cani abbandonati, Debbo però accertare il Consiglio che 
nella città i bocconi avvelenati nom si usano più affatto, 
ma nei borghi e nel territorio essi sono indispensabil 

‘Baruffi. Tn Costantinopoli xi sono 800,000 (trecento- 
mila) cani (2larità); eppure nella meda dei Sultani non 
accadono asi d'idrofobia, Su questa parola bisogna 
ben intendersi, Idrofobin non vuol già dire mancanza di 
‘acqua; talo terribile malattia è cagionata dallo accendersi 
delle. passioni canine non soddisfatte (Zarità. general: 
Bisogna trovar un mezzo di provvedimento (Nuova ila- 
rità). 

Calcagno; Benissimo! 

Sulla sicurezza pubblica. Gioberti osserva, che îl Co- 
mune dando al Governo una somma  vistosissima | (lire 
18,950) non ne riceve un compenso di sicurezza. citta- 
diva. Tamenta il lacerarai troppo anticipato dei pabblici 
avvisi, l'accattonaggio. degli impostori importuni. 

Calcagno. Benissimo! 

Gioberti deplora lu sorte dei poyeri spazzacamini che 
‘sotto i colpi del padrone assardano la città col loro mo- 
notovo sd abituale grido. Non risparmia neppur le cam- 
pané delle chiese, ch'egli vorrebbe fotsero meno assor- 
daati, con minor fatica, del campanaio ed anche maggior 
tranquillità: per i timpani del. pubblico. 

‘Scin Martino dice ‘che riguardo all'accattonaggio jl Ri- 
coverp. di Mendicità fa ogni anno vive istanze’ alla que» 
‘turi. Naturalmonte quenta promette sempre lungo per 
‘ttender corto; 

Il Sindaco rispondendo al cons. Gioberti dice. che nelle. 
campano la P. S. noù c'entra_per nulla. 

La categoria IV del bilancio. passivo è posta di voti 
dd è approvata. 

La seduta è sciolta alle ore 10 e 80, 

Lunedì sera seduta pubblica. 


© Comizio agrario di Torluo. — La Li- 
rezione, del Comizio, avendo ottenuto (dal Ministero: di 
agricoltura, industzia e, commercio la somma di Le Mil 
affine di prendere parte alla premiazione, di quoi mas 
clomentari cho più -si fossero distinti nelle conferenze: 
agrario tenutesi in questa città nello scorso autunno ; 
ha deliberato quanto, segua 

1. Sono stabiliti cingdo premii di I 100 ciascuno a 
‘quoi maestri elementari della provingia di Torino i quali 
mediante lin nuovo esame provassero d'aver maggior- 
| mente approfitato delle iirriforito conferenzo agrarie: 













































































‘5 L'ecamo sarà verbale © volgerì unicamento sulla 
sulla selvicoltura esula viniféazione. 

2. L'iSamo avrà luogo il giorno! IU del prossimo 

gemnio) N60 alle ore: antimeridiane) in vin delle'tato 

el Comizio agrario nel palazzò Casignano; © sordità da 

toa Colmnissione scolta dalle direziona del Comizio stesso, 
vita temi prest i sorto fra quelli già. compilati. nello 

‘ero atti, 

5. pila si)a l'esame’ avranno libero nocosso. tutti 
soci del Como. 

Ti Ta ‘segnito agli! esami la Commissione farà alla 
Ditesfono la nroposta dei premiandi. 

È. I madatri elediontari che intendono! concorrere» si | 
premi. dovranno fari inserivere: presso. l'uffieto del Co- 
ziicio pria del giorno 7 prossimo gennito , e faranno 

nstare. (d'eesore gi. stati regolarmente inscritti alle 
detto conferenze, i 
L'ufficio del! Comizio è. aperto ogni giorno , meno | 
tivi, dalle ore è alle 4 pomeridiane. 
Torino, 16 dicembre 1868. 
































TI Pres. G. Cusron 
© Rerrovie dell'Alta Xtatin: — Si avverto 
fl publico che in occasione delle feste' dé) Natalo la 
veziéno ha accordato che i bigliatti festiri di andata © 
zi'orno, cho si distribuiranno nilo stazioni abilitate, il 
2 corrento.e giorni; successivi, cioè 28, 20 e'27, siano 
valevoli sino al lunedi S8 detto, în base alle norme sta- 
dilito coll'avviso 16 giugtio anno corrente. 
rcolo degli artisti. — La Società è con- 
ta în adunanza genoralo ordinaria nel locale del 
‘colo pel giorno. dî lunedì 2$ corrente, alle ore $ po- 
meridiane. 

‘© Mntrimoni In Terino. — Elenco delle 
iscrizioni fatte/dal 102120 dicembre all'ufficio. dello 
stato civile: municipali 

Filippo Bessone; proprietario, res. a ‘Torino, con Mud- 
dalena Morchio, res. a Torino 

Giuseppe Gaciîta, lattaio, res; a, Torino, con (Ross 
Rolla, res. x Torino. 

Carlo Giusenpe Bajma, calsolaîo, ros. a Torino, con 
Fortunata Vacchetti, seppressattice, res. o Torino. 

Attonio Molinengo, negoziante granaglie, res. a Toribo, 
con Catterina Boruengo, res. a Torio. 

Gio. Battiata Boggi, fhbbro-ferraio, resid. a' Morozzo, 
von daria Catterina Roella, cioca, res. n Torino, 

Giuseppe Secondo Trebia, mastro da muro, tes. a To- 
rino, con Ama Marla Autonia Cravero, cirdatrice, res. 
1 Torino, 

Tommaso Fereiido, mastro di cata; res. a Torino, con 
Iyvicia Rose, cio, res. ‘a Torino. 

Gio. utt. (Fissore, negoziante, con Maria Carola Val- 
loca, fes. n Torino, 

Dumeaico Ottavio Sardi, parruechiere , res. a Torino, 
con Viuria: Maddalena: Clea, satta, res: a Torino. 

‘Andica Avgelo Flecchia, tintore, res. a_ Torino, con 
Maddalona Casetta, vellutiora, res. a Torino, 

Tommaso Gio. Alessio, meccanico, res., a Torino, con 
Teresa Maria Bonardo, modista, res. a Torino: | 

Giuseppe Antonio: Gropello, contadino, res, a Torino, | 
con Augela Painno, contadina, res. a ‘Torino. 

Liigi Giacomo Chiuso, maternssaio, res. a ‘Torino, con 
Cattoriun Teresa Mottura, si res. la Torino. 

Giacomo Antonio Bergugna, nego. chincaglie, resid. a 
"torino, con' Gionnna Bonau, operaia in sete, res. a 

DI 
Antonio: Mina, lattaio, res, a Torino, con Elena Sar- 
tori», cotitrico, es. a Torino. 

Giovanni Dorrénico Gandino, contadino, res. a Torino, 
con Anna Maria Folieita Merlono, nastraîa, residente 
Torino. 

Giuseppe Donadio; ‘agg. meccanico, residente ato | 
rino; con Angela Paglicro, cameriera, residento n ‘To: | 
rino. | 

Tommaso Francesco Fard, contadino, res. a Torino, | 
con Domenica Lucia Peretti, contadina, es, nl Orhus: | 
tano. 

Costantino Isoardi, corumesto negoziante, res. a Torino, 
von Gioanna Gilardi, res. a Torino. 

‘Antonio Pietro Porporato, cameriere, res. a Pinerolo; 
con Carlotta! Franoésca Sanmartino, benestante, res. a | 

rino, 

nolo) Sandra, neg. mobili, res. al Torino, con Teresa | 
Gilcagno pettinatrico, res. a Torino, 

Emesto Franceschini, maestro di musica, res. 6 To- 
tino, con Olimpia Bini, res. a Torino. 

Luigi Caccia, Jmpîegato governativo, residente a To- 
iu, con Amalla Cordero di Montezeuzolo, resi, a To: | 





















































Pietro Domarehî, armiaiuolo, res. a Torino, con Maria 
Curto; oparaia, rés. a Torino 

Giusoppe Pautasso, a‘adèraio, res. a Torino, con Anna 

cucitrice, res. a Torino. 
‘eppe’ Gastaldi, operaio, meccanico, ret. ‘Torino, | 
redova, Giraudi, res. a Torino. 

Lorenzo Benedetto. Toja, legntore di libri, res, a To. | 
rino, coù ‘Avigela' Eugenia Massettì, serta, residente:a | 
Torino: 

‘Simone Lulgi Gallo, calzolaio, res. ‘a Torino, con Bar- | 
data Tarditi, sarta, res. a Torino, 

Fortuna*o Francesco GAllianò, negoziante, res. a To- 

ino, con Giovanna Rossi, vedova Tortonose, residento a 
Torino. 
Giovanni Ribet, miniktro'grangelico, res, a Livorno 
Toscuna, con Emma Maria Caffaro], res. a Torino. 
Serafino Anleoa Barelli, operaîo id acque guzoso, res. 
ino; con Teresa Cortassu, modista, res. a Torino. 
Eugenio Penn parrucchiere, res. a Torino, cou Ade 
Iaide Costantino, rea: a Torino. 

“> Pentro Vittorio. — Gia dice molto bene 
deo spettaco’o clin quista'sera' si’ nppresta' al pubblico, 
«ch Sì proluighirà per' ttt il carnovale, L'impresa, | 
che per ragioni impensate: non li potuto allestire subito 
ga granîioso ballo, l0'prometto'tra pochi gioriî, ad iv 
tanto ci dà il Ballo n maschera © dei terzetti danzanti. 

‘ Carmoynle! — Sutto questa rubrica che sarà 
esmpro color di rosa, quasto ne dovremo dire al pub- 
blico Riceriaimo dall'Iaipresa” deî balli mascherati sl 
ato Scrivo Tiniiiaig che. Ja prima festa nottitan 
% lnogo (Il © prossimo. geanaîo, Il cav: Oltino si fi 
rà di trasformare Ja sala in un giardino elegan- 
titsini; 11 maestro Piacenza cercherà nella sua mento 
dolle fucili inspirazioni che si tradurranzo in. languidi 
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valcer cd ini rapidi. galoppes, Tl Teatro Soribo viola in: 
somma per' quest'anno aver la: pandehé di generalissimo 
ll'llogiia; 

© Guardia mazidunte. — La: mula delli 
Guardin Nazionalo quest'oggi, al'enmbio delle guardia in 
Piasza del Palnazo di Città, alle ore $ 112, suonerà: 

Sinfonia nell'opera, Za fanciulla delle Asturic del M. 
Secchi, 

Partenza alle 3 da 











a 8. Giovanni, 





Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a. 
astronomico di Torino a metri 274 sul livello del mare 




















19 dicembre 
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Ta 3,5) (BL) 86/S0'debole  [copert 
Ta, 4,2) #9 | 93/50 forte orano 
SR| 58| 42(catma looperto 
api 518/ | 55| Sàlca [coperto 
i pil 7367] 5] 56] 90|SO debole» [coperto 
Vp.l 7356). 97 | 91/50 debole Inur. ser. 
‘Temperatura estrema :al' nord. |\\ ‘minima’ 9,9 
in gradi centesimali massima 5,7 


Pioggia millimetri (, 
‘Temperatura iminima della uotto: del 20 — 0,5. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio: di Torno 

(Tempo medio di Roma) 
21 dicembre 1868. 
Nuscere dol Sele, oro 7,57 — cpassaggio al mori- 
diano, ore 12 18 — tramonto, ore & $8. 
Nascere della Iuma, oro 0 19 majt. — passaggio ni 
tneridiano, 6.4 sera, — tramonto, ora 11 55. sera. 
Giorno della luna 8* 

















Morti denunciati all'ufficio dello: Stato: Oizila 
il giorno 19 dicembre 1868, 

Cusani di Sagliano e San Giuliano; marchese ;France- 
co, d'anni 67, di Torino; luogotenento colonnello di ca- 
valleria in ritiro — Cavalli Michele, id. 60, di: Novara, 
artista. di musica — Verna Antonio, id. 68, di Villa Ca- 
stelonovo (Irrea) calzolaio — Comba Bartolomeo, id;17, 
ili Rivoli — Machi Giovanni, id. 65, di Casello, (mu 
vatoro — Più ® minori d'anni 












“Nascite dichiarate all'ufficio dello, Stato, Gioia 
#1 giorno 19 dicembre 1868: 
Maschi 12, femmine:9 — Totalo £1, 





SENATO DEL REGNO, 


Tornata del 48 dicembre. 
Presidenza Cama, 

La seduta è aporta alle ore 2/31f. 

L'ordine del giorno porta il seguito della discussione 
‘del progetto di legge sul notariato, 

nes. Jeggo il seguente articolo 190 : 

‘a I'noteri devono presentare nei dee mesi dal giorio 
dell'attuazione della presente. logge, al ‘tribunale civile 
sella cui giurisdizione esercitano le loro funzioni, una 
‘domanda dirotta. al Re per ottenero il deereto;di con- 
forma, corredandola dei titoli giustificativi del ‘legittimo 
loro esercizio. 

«Ii notari; che. secondo le leggi anteriori non hanno 
l'obbligo di risiedore in un determinato luogo, dovranno: 
nella detta domunda dichiarare fn quale dei Înoghi com- 
presi nella giurisdizione del tribunale civile, ‘e fissato 
nel R. decreto accennato nell'art. d, essì intendono dî 
stabiliro la loro! residenza. 

«T'uotari che non' presentano nel termino avanti stà- 
Vilito la loro domanda al tritiinale incorrono' di diritto 
nella sospensione. x 

Messo ai voti, l'art. 129 è approvato. 

L'art. 190 è letto ed approvato senza dar luogo a di- 
Ssussioni È 

Pnks. legge l'art. 131 cho è ‘così concepito: 

‘Nel decreto di conferma sarà indicato ‘1 tempo ‘in 





| cui fl motaro fu ammesso all'esercizio, e il luogo della sun 


residenza notarile. 

« Qualora per la dichiarazione fatta s' norma del  pri- 
mo capoverso dell'art. 129, rimanesse vacante nella git- 
riedizione di un tribunale civile qualche posto di notaro, 
giusta il numero stabilito dal R. déereto accennato nel 
l'art. 4, avrà luogo il concorso. 

« Il decreto di conferma va esente da ‘ogni pagamento 
di tassa verso lo Stato, salvo; quella di bollo. » 

vacci (relatore) accetta l'aggiunta proposta dal mi: 
nistro. 

Mésso ai vati, l'art. 181 è approvato. 

Gli articoli 199, 198) 194 0‘195 sono lotti ed appro 
vati senza dare luogo a discussione. 

pnt. logge l'art. 196 chie è del seguente tenore 

« Con decreto renle saranno stabilito le discipline ne- 
cessarie al tion andamento degli archivi notarili; 

«Il Governo del Re è inoltre autorizanto a provredera 
con decreti reali alla sistemazione degli archivi ‘notafili 
attualmente esistenti qualunque’ sia Ta loro! denomina 
zione, in conformità. della presente legge, e ad emettere 
quelle altre disposizioni transitorie necessarie all'attua- 
zione della medesima. 

Nel riordinamento degli ‘archivi saraano conservati, 
per quanto è possibile, fgl'mpiegati! che si trovano” ad: 
dotti agli archivi medesimi. » 

‘cmissi ringrazia Ja Commissione ' perchè, compilando 
V'art. 146, volle tenere'a calcolo ‘alcune delle sue! ogier: 
azioni silla necessità di non gettare sul lastrico’ gli st- 
toalì impiegati degli archivi notarili: 

noci (relatore) propone ‘che'in'fine dél'terzo comma 
dell'art. 136 si aggiungaoo le parole: — «i quali (impîe: 
gali) potranno continuare ad esercitare la' professione del 
notatiato, purcliò all pubblicazione’ della presente legge 
si trovino nel legittimo esercizio della loro carica. » 

dé PrLIAPÒ (ministro di grazia © giustizia) fa ‘albino 
osservazioni sul' timore i quell aggiunta; cho viene! 
quindi modificata dall senatore Poggi nel seguente modo:’ 

«I capî degli archivi. esistenti cho sieno al tempo 
della pubblicazione della presente legge nell'esercizio lo- 
glitimo del notariato, lo potranno continmare, > 




















L'articolo 196 ‘così ‘modificato; d messo ai: voti. ed np 
ivato. È 

POGGI (relatore) propone un articolo. aggiuntivo con: 
cornelite la conservasione degli ‘archivi notarili esistenti 
in alétii comuni, e ‘&be' non'‘sono a carico del Governo. 

L'articolo viene messo ai voti 6d è approvato. 

conronti (membro della Commissione) propone. che si 
atabilisca mediante un articolo aggiutivo che nulla è 
intiovato a quanto’ disponeva la legge napoletana. sulle 
‘formalità. concernenti la legalizzazione delle firmo che si 
‘appongono sulle fedi di credito del Banoo di Napoli. 

‘Amani prof: M. oSiccome lè condizioni del Banco di 
Sicilia gono identiche a, quelle dell Banco di Napoli, 
chiodo, cha nell'articolo aggiuntivo, proposto dal senatore 
Conforti si parli di ambiduo quei Banchi. 

‘qononzi aderisco alla domanda del prof. Amari 
proponendo sì. dica: nelle: provincie. napoletane e si: 
dlliane. 

Stanto l'ora tarda il seguite della discussione è rin: 
viato/a domani. 

Tia seduta è sciolta alle ore 5.112 

IE 


È CAMERA DEI DEPUTATI; 
‘Seduta del A8 dicembre. 
Presidenza dell'onorevole Mari. 


La tornata è aperta allo 1 e messo. 

FennAnss presenta la relazione del progetto di legge 
relativo alla responsabilità ministerirle. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 
‘sul progetto i legge per il riordinamento’ dell'ammini- 
strazione contrale 6 provinciale. 
‘La'parola' spetta all'on. OI 

‘onava. Non'10 perchè l'on ‘ministro dello finanze. ab- 
bia chiamato!arma di guerra la questione progiudiziale 
întta dalla opposizione. 11 progetto del Ministero e della 
Commissione non può esere accettato da essa perchò È 
in contraddizione (con i suoi principi; e fece male a dire 
l'on, Digoy che noi vogliamo l'Italia in ‘pillole perchè 
‘sono precisamente lo suo delegazioni è le sue intendenze 
che la ridurramo tale. 

Tutto sta nel modo di comprendere la parola (dizcen- 
traziento, mai certo! bene non la capirono nò Governo nò 
Commissione, i: quali dimenticarono. che în molti stemmi 
dei nostri Comuni sta scolpita la parola Libertas. 

Il Ministro risponde allo. nostre) proposte, con. pi- 
‘rami, ma/un epigramma non è una buona ragione. 
Noi vogliamo il discentramento nel senso che il Comune 
‘abbia le‘attribuzioni che gli spettano e non già che 
‘quelle che ora ‘ha il prefetto vadano distribuito fra tre 


























0 dec impiegati. 

L'orstore svolge im ordino del giorno da ui firmato, 
morcd'il quale sì otterrebbe il vero discentramento. 
Spiega quali ‘ono i’ concetti dell'opposizione in ordine 
‘alle libertà comunali ripete molti argomenti già espo- 
sti dai auoi amici. Osserva: che la loggo del 1859 era 
‘uni leggo liberale. 

Si credeva, che'con questo; progetto si sconfiggesse la 
burocrazia, ed ‘invoce abbiamo Ja. delusione: di vedere 
rafforabià © cementata questa piaga del nostro paese, 

Soslicno anch'egli a necessità di avere una vera © 
seria responsabilità, © svolge a questo. proposito, molte 
‘considerazioni. Dico che l'on. Correnti lia torto a soste- 
‘nero che questa legge non pregiudica le riforme che do: 
vranno essare introdotte nella legge comunale e provin. 
ciale. 

Gombatto l'istituzione dei delegati, governativi; che di- 
venteranno fanti proconsoli. 

Dico che. Ja vera polilica d'ordine è quella che con- 
sinto nell'spplicazione vera © fondamentale delle riforma 
‘quale egli propono, e non già nello riforme artificiali del 
GA, 

‘contese difende il progetto di legge. Rammenta como 
‘nascessero © hi ivolgessero lo cause del malcontento am- 
ministrativo) dopo 1 portentosi fatti del 1850 0 del 1560. 

Combatte l'istituzione doi sotto-prefetti, cho a lui fanno 
l'effetto di fattorini postali. 

Parlando del discentramento | spiega a quali pi 
esso ‘ni’ deve informare. Dice chie esso è l'iradiazione 
‘dal centro alla periferia , mentre l'opposizione, crede il 
rovescio. 

1 Comuni deyono essere autonomi ma [senza invadere 
Ta sfera del Governo. 

Questo progeito avvicina il Governo al! cittalini 6d è 
questa. una buona ragione per approvario. L'approra- 
zione dî questa legge produrrà ua rivoluzione nei, par- 
titi e fnciitorà la formazione di partiti muori. 

Voci : Ai voti! ai voti! 

D'AMICO, membro della Commissione, dice corrergli ob- 
bligo di spiogare ai suoi colleghi in quale modo egli al 
bia adempiuto ‘al mandato che gli fu conferito du essi 
allorehè/lo:nomiunrono membro di questa Commissione: 

Dichiara di ‘accettare tutta la responsabilità che glin- 
‘combe, ‘ed 'entra a dimostrare. quanto miglioramento a- 
vranno i nostri ordini interni dalla riforma proposta dalla 
Commissione: 

Dimostra che in Italie non è ormai ‘più possible spen- 
dere meno; mia che bisogna spendere, meglio e che per 
cid ‘fare le riforme sono necessarie, 

Etamina lo diverso parti del progetto è: nè dimostra 
l'opportunità e la bontà. Insiate- specialmente sulla no- 
cessità di spprovare l'istituzione delle delegazioni gover- 
native. 

Voci i Alsvoti 1 aî/voti! 
|| aiicana risponide allo coso dette isri contro ii suo 
discorso dal miniitro delle finazze. Difeudò il Ministero 
appoggiato dalla sinistra e dico che' questo Ministero , 
glia conversione. di eceleuiastico, foce molto di 
più dol ‘presento colle suo regle' colnteressate e'coi suoi 
riacioati; 

chusmar-ptanY (ministro) fornisce all'on. San Donato 
gliachiarimenti che questi gli ‘chiese intorno all'Albergo 
“dei poveri di‘ Nupoli stabilimenti annessi. Dice che pre- 
senterà un progetto di legge per regolare gli: arretrati 
pendenti. 

Paes. annunzia chè domani Ia seduta. comincierà at 
tocco allo'sicopo di guadagnare un po' di tempo. Sulla 
proposta dell'on. Michellai: poi la Camera stabilisce che 
il Comitato privato principierà alle ore 10. 

La seduta è sciolta alle 5. 






































Gli scrivono*: 

Firenze, 8. ditombre, (sera). 

| giordali dell'-Ministero-non “sonno! darsi pace che 
l'opposizione; abbia sollevato \Jal questione det de- 
dito ponti proposito; del ‘bilancio provvisorio: 
Basta lo scorgere come e l'Opinione e la Nazione 
si ostinino a negare alla Gomera il diritto di trattare 
tina questione politica in occasione di un voto che 
‘se affermano semplicemente amministrativo, per 
‘essere tosto convinti della debolezza in cui trovasi 
il Ministero per rispetto a sillatta questione, Che 
poi sia legittimo l'attacco), per. perte. dall'apposi- 
zioue, non'si potrebbe, checchè se ne dica , revo- 
cara in dubbio , Iaddove si noti che si è appunto 
l'ambiguità: della ‘politica ‘ministeriale quella che 
condusse ad una situozione. della quale abbiano 
tti gli onorì senza avere alcuno dei vantaggi che 
si erano previsti allorchè stipalossi colla Francia lo 
sgombro di Roma. Si ha bel dire'e' sottilizzare in- 
torno alle minuzio diplomatiche degli ali rilettenti 
quest'argomento. 

Posta la ‘questione sui suo vero Lerreno , consta- 
tato il carattere essenzialmente bilaterale della con- 
venzione di settembre; riesce malagevole a spiegare 
chie &i mantenga in odio mostro l'art. 4, che ci ad- 

ssà il pagamento del debito pontificio, e si violi 
pîri tempo l'art. 4, che promette lo sgombre di 
Roma per parte dei Francesi. E notate che l'oppo- 
sizione è logica. 

Poicliè non dice già che non s'abbia a pagare îl 
debito pontificio nè ora nè poi, ma sibbene che s5 
ne sospenda il pagamento finchè. Ja Francia non 
‘abbia adempiuto alla st volta l'esecuzione dei patti 
convenuti. È opinione accreditata che il Ministero 
voglia eludere la questione persuadendo la Gomera 
di rinviare ogni discussione in proposito finchè si 
discuta il biloncio, definitivo. Mi consta d'altra parte 
che quando i! Ministero volesse recare sopra siffatto 
terreno la discussione, ed evitare un voto impera- 
tivo per parie della Camera, l'opposizione è riso- 
lota ad impegoare ad ogni modo; l'azione del Go- 
verno.con un ordine del giorno, il quale, sperasi, 
approvato: dalla. Camera, è più efMcace.che non sis 
stato l'ordine: del giorno! Valerio, votato sullo stesso! 
argemento nel dicembre 1867 e tosto eluso con 
auovi; patti e nuovi versamenti per arbitrio, del Mi- 
nistero, 

La notizia che il Moustier fu surrogato dal La 
Vallette giunta suimane a Fireaze ha prodotto la 
più favoravole impressione per. rispetto alle cose 
uostre, stpendosi che il nuovo Ministro degli affari 
esteri è antico amico dell’Italia, come, pure per 
‘spetto alla situazione generale . della. politica euro- 
pea, sapendosi che' egli appartiene: francamente at 
pertito della pace. Egli giunge, cel resto, in buon 
pinto a calmare le ‘apprenisioni ‘che la politica’ e- 
quiveca del Moustier aveva susc'tito così relativa- 
mente ella questione germanica come relativamente, 
alla questione d'Oriente. 









































Leggiamo nol Rinnovamento la seguente grazionissima, 
‘Amenità: 

«La consorteria fa fuoco, € finmma perchè il comm. 
Zini soccomba, e conoscendo che a Chioggia Îl cav: Bullo 
ha l'affetto locale, fa servire Il suò nomo, da fucile Chas- 
sipot per ammazzare Ja candidatora. dell'indipendento 
Zini. 

# Non si risparmia influenza nemmeno di donne! » 

Quest'ultima fraso vale un Perù! Il'pubblico saprà che 
Îl candidato cho /con tali mezzi (sì sostiene, è un candi- 
dato miniatertale. 


‘A Marsiglia qualo. deputato dell'opposizione è portato 
dad liberali di Francia il giovine avvocato Gambetta, che 
diodo nella causa dei dimostranti al cimitero Moutmartre 
‘9 aplendida prova di coraggiosa indipendenza: All'invito. 
‘dei democratici di Marsiglia il signor Gambetta. rispose 
con une lettera, che così comincia: 

«La stampa democtàtica mi annunziò chò voi voleste 
scegliermi a candidato: io. vi invio questa. semplice pa 
role: accetto! 

« Accetto per: combattere! con voi ed obbedire alla 
‘mia divisa: vincere 0. morire uniti! » 














VARIETÀ" 


PETROLIO. NAZIONALE. 

Un nostro avalco. da Parma ci trasmette una relazione 
sui.lavarì petroleifri, in corso; sulla miniera di Miano 
dî Medisauo Parmense, che ai eseguiscono da una So- 
cietà anonima detta Miano, 

‘Approfittando di una splendida giornata, fra tante. di 
dirotto p'oggie, in lista brigate feci nella ‘scorsa setti- 
paa una gita a Minno, celebre località petroleifera, oro 
per impulso © spontaneo concorso dei mici concittadini 
da qualche tempo si sono colà attivati impurtauti lavori 
alla coltivazione del pet 

‘A parto le ragioni scieatilicho che fecoro ‘preferire 
‘questa località per. l'attivazione di così. importanto la- 
voro; dirò, brevemente delle condizioni, meccaniche. è mi- 
nerazie di tia pozzo artesiano cho si trova alla: profon- 
dità di circa m. 190, 

Questo pozzo, alla profondità, di m. 60, medinata l'ap- 
‘licazione di pompa speciale la fornito da circa JU 
chilogrammi di eccellente petrolio bjanco-gialloguolo che 
tu subito venduto sul mercato di Parma. 

Oggi la perforazione opera su di un banco di sabbia 
inicicea impregnatissima d'olio, il quale diffe Imcito può 
spiogersi alla superficie. essezido impedito da una co- 
lonna di acqua ‘salata, la quale si eleva finoa m. 3,10 
sotto il piano di, lavoro. 

Il gaz' emana intenso, © profuco un gorgolio conti- 
uuo nel foro e tratto tratto vi solleva il liquido. 

Con qualche intermittenza, forti detonazioni, vi ilanno 











l'idea del mare in temperta. 
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Questo condizioni minerarie frattanto cho! sano 10 più 
inghiere, rendono per-vario ragioni. piuttoato. ‘difficile 
< penoto il lavoro; però; il porforo) sarà! continuato e 
si ritiene che a Miano per le circostanza favorovoli 
suenunziate abbiasi sd incontrare _il: gran:bacino del 
petrolio) ad una profondità minoro di quello che fa me: 
dia occorre neî terreni petrolcifori degli Stnti Uniti d'- 
merit@j ove i pozzi si spingono ordinariamente fra i 180 
ai 50m, È precisamente a paro sistoma americano 
clis!a Miano si lavora. I moccanfimi e gli atensili.son a 
modello esatto di quelli che s'impiegano in America per 
possi 1 petrolio, 

Sifattamento essendo oggimai fuor 

















lubbio l'ente 
del potrolio nel. Parmense, Abbiamo acquistato; la cer 





di tempo, @ tutto quell'importante' lavoro ha costato 

una somma di qualche rilievo, ma però miolto al disotto 
di quella che-sì è fatta da ‘nitre impreso per consimile 
scopo. 

Eta tempo invero che si scnotesse. la nostra inerzia, 
la quale lasciava che Compagnia estera girassaro @ sfrut- 
tassero in ogni angolo d'Italia le nostre ricchezze. 

Le colline. che formano: parte del territorio, parmi- 
giulio sono ricchissimo di miuerali di tutte specie. Le 
sorgenti del petrolio, di Parma erano conosciuta prima 
della scoperta dell'Amorica!, Eppura egli è nppena da un 
anno che si lavora a trarne un qualche partito; ia ron 
sì è ancora icossa del tatto la diffidenza, ed il capitale 
non nccorre ad una «peculazione omai certa; ‘e intanto 
(nora solito) Americani, Taglesi, Francesi, 600; si impa- 
droniscono di questo ramo ricchissimo d'industria, @! noi 
Qovressimo, usci riograziarli, poichè, se noi rifutinzo di 
coltivaro: un tesoro, sarà meno malo che altri \lo faccia 
‘in nostro luogo © vece, 

Possa l'esempio dei. coraggiosi: nostri.co 
sero d'efficaco impulso ai molti ‘anche d'al 
talia che tengono i loro capitali oziosi negli actigai, ot- 
vero li gettano in ispeculazioni molto arrischiate; 0. pur 
troppo qualche volta anche jmmorali. 

(Dal Tempo) Dott. B. 
e == 









CORRIERE DEL MATTINO 


NOTIZIE, D'ORIENTE. 

Da (Trieste, 47, si telegrafa. che l'ambasciatore 
îtaliano a Costantinopoli avrebbe preso sotto la sua 
protezione 200 prigionieri ‘greci. | sudditi greci. si 
porrebbero sotto la protezione dell'ambasciata fran- 
coso. 

Ad Atene ebbe luogo il 12 un gran tumulto sulla 
piazza dell'Università; la polizia, fu maltrattata digli 
stu denti. 

In seguito al blocco dell'Enosis nel. porto. di 
‘Syra, il Governo greco mandò cola la nave Mellir 
con ordine di attaccare la fregata turca e sbloccare 
il porto. 

II Ministro di Francia ad' Atene! spedì ‘subito colà 
îl Forbin per tentare di evitare il conflitto. 





L'ammiraglio Mobart (tarco) avrebbe: preso il largo! | Ancona. 


dille acque greche, andando a Volo; così da questa } 


porte: si allontanerebbe il pericolo di un pronto ; {breve Ja proposta proroga al) pri 


conditio. 


Il maggior pericolo | viene sempre dallostato di i 


elfervescenza degli spiriti 

nella corte. del Saltano, 
Gorra voce ai Pari 

Grecia in Ioccia ai: gravi. avvenimenti che' le so- 


tanto, în Grecia quanto + 














Notizie Commerciali 


nei pressi, 





consumo finora mantienai' attivo; în questa 
settimana ebbero luogo importanti operazioni, 


GENOVA, VO dicembre. — Cafè. — Nelle 
qualit dI Porto Ricco la domanda è limitata 
al semplice dettaglio edi a_ prezzi invariati. 
Batti! 0 corrnto buono sénosi iù altimo ven: 
duto n presso ignoto. Il solo affare di qualeha 
entità conchiuso è la vendita di 1000 sacchi 
Bihia A: prezzo tenuto: segreto. 

Nulla! sî praticò nélle qualità di Rio, di 
cui giunsero ‘sacchi 1861, 

Zaiccheri Avana. — Abbiamo avuto la 
vendita di feci 340 blanco al prezzo di L. 96 
‘pagamento in oro, essendo questa ortogoria 
tassataal dazio. del raffinati... Nulla sì pra 
ticò nello qualità bionde. X ponsestori però 
nono sempre ben sostenuti. 

Caccao, —,Seguita a pressi puramanto no- 
minuli, non essendovi corapratori. 

Pepe, — È sostenutissimo a lire: 48; 0 con 
con doposito molto limitato; 


Cotoni.— In settimana gli affari nono stati 
di poca importaaza , atanto, gli. avvisi. poco 
favorevoli di Liverpool che fecero, ritirare i 
compratori, essendo ln tendonzs piuttosto al 
ribasso, 

Ouoi, — 11 morcatò (si: mantiene. sempre 
sostenuto © con affari anche attivi lo vendite 
della settimana eosendo di num. 8000 circa 
euoî.._Gli arrivi sono stati. di 10,700. ciros 
dall'a Plata. 

Olio d'oliva, — Progredisoe sempre il ri- 
basso nei prezzi e con domaoda i sompre li- 
mitata al più semplice dettaglio; essendo an- 
cl buona parte, dello; nostre; vendite qualità 





sia in par 


richetto di 


tazione nei 
Risi. 











ribasso, 


lavati: per. fabbrica, s% 
Il totale delle vendite fu di quintali 280, 
11 déposito è di quintati 900; CONO 


Tetrolio.—I prezzi si mantengono sempre 
in calma, cio. per casso da L. 6l a 58, e 
quello in barili a L. Bi. Le vendito' n questi 
prezzi sono state di casso 4000/0 barili 400 
irca ia dettaglio: 


36 vitelli 


La tassa 
gramma. 


ae 


tezza di cusercî emancipati. dal tributo all'estero così B retto. n Madrid, ovo lo ‘attendono; a quanto dicesi, gravi 
per la materia prima cho per la sun coltirazione. curo'gi famiglia. Egli si‘recherebbe 
era nicstiie, E tes troni 


chie. ji tiero contegno della | 


Cervali; — Noi grani regna sempre calma 





sempre causa il macinato; 

Di paxtito all'ingrosso si citato divorià 6- 
porazioni, lol: 
duro Ciak pronto di bella qualità a 1, 88, ed 
uù carico acconsegnare di Ghirka, Galata di 


eb 400 a Li 26 75; di ott. 5000 Mariazionoli 
tenero primari 


aL, 24 50; più 

scendono a tatti i grani ad ott! 8650, 
Dallinterno seguita il medesimo calato tanta. 

dei grani che di granoni, con qualche facili- 


— Regna maggiore calmg, con qual- 
‘cha ribasso nelle qualità basse l'inibétco per 
'entero è piuttosto attivo, pratlcanitori. delle 
qualità comuni’ da 37/40, reto a bordo, 
‘airitto ‘© sacco compreso. 





MERCATO DI BRA. 
( Nostra corrispondensa). 
18 dicembre..— Nel, frumento si osservò 
‘qualche tendenza al ribasso, la, sogala 
‘n leggiero rialao; la meliga segnò: un lieva 


1 vitelli sono stati più ricercati ed il! prezzo 
subi: un rilevate rialio. 

Mercato molto animato; 

Si vendettero : 
150 ettol. Frumento da’L.99 Gl'a.23.9ì) 


2° Sogala 


fpreszo:medio lire 18/74 il miriagramiili); 





vrasteno, sia’ stilo deciso) dalle promesse cha avreb: || 
bérle futte gli Stati. Uniti di' sicuri: soccorsi. Dietro 
gli Stati Uniti verrebbe forse la Russia. 

La flvita ottomana è comandata dal capitanà Ho- 
art, inglese, elevata dal Sultano al gradoidi Vice- 
ammiraglio. 

Strana combiniazioniet! Nel £808 si ripetono È do- 
lorosi particolari del ‘4824. La Grecia avrebbe| pure 
‘oggi contro sè, nom solo il'Tarchi e la poliica 
luglese, ma anche. gli ulfiziali di quella grande 
nazione. 








Tl generale Claldint: passò! per Parigi il 19 corrente di: 


gli affari de'suoî pupili, i figli cioò deltfi 

Si è. amessa ogni speranza 
priocipe di Carignano per 
Spagna. 







Tori l'altro giunsero in Parigi l'imperatore e l'itpera: 
trice di Franolk, 

Teri alle,2 ili pabblico ai Parigi sì afpliava innanzi al 
Pavillon de Rohan ové è alloggiatà la regina luabella. 
Giuogono delle vetture di gala ne scellono l'Imperatore 
2 l'Imperatzice | La regina; Tesbella ha faggianio il suo 
‘scopo: Napoleone Ill e l'imperatrice Eugenia! hi sano al- 
fine decisi a farlo una visita 

In Ispagna continuano intanto, i più seril timori di vi- 
cine hubva ‘perturbazioni. 








DISPAGCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 





CAMERA DEF DEPUTATI 


Seduta 





49) Dicembre, 





La Camera: riunita in comitato conifonò ad ' een: 
parsi degli articoli. della legge. sullg stugla, few 
megistrali con minuta discossione delle singole 
disposizioni, 











Seduta | pubblica. 

Sono ‘aninunziale muove igtsfpellenze; dal séguenti 
deputeti: 

Wuegi circa il restauro dei: Canalj (demaniali a 
del Naviglio grande’ di’ Lombardia interrati’ in ‘se- 
guito alle ultime inondazioni. 

Salvatore Morellt sil grave ritardo; nell'em: 
miuistraziune della giostizia peoale, e. sul! trattà= 
mento dei carcerati; 

Lo stesso Salvatore Miorelli presenta una 
domanda d'inchiesta parlamentare sopra i sospetti 
di corruzione nella votazione della legge della Regia 
cointeressata; | Questa ‘proposta ‘Vigue trasmessa al 
Comitato 
le in discussione; la legge pet! proroga | dei 
per l'abolizione delle franchigio doganali di 















st 


Bellini, Serafini e Satvoni trovano troppo 
gio; @ vere 





* rebbero fosse porl:ta al primo oltobre. 
Rattazzi e Michelini, in tiomé dei buoni 
2 principii di uguaglianza e di ammigletrazione , si 
‘oppongono av tele. prolingamento: 
Cambeay Migay io via di conciliazione pro- 
pone sia fissato il Wermiae al primo settembre. 





con. deelinio di. cent. 50: però il 





all'ingrosso, quanto in dettaglio, 


par 
Mercato poco anim 





un 01 





ico di ett.. 5000 grano, 

186 ettolitri Frumento 
Begala 
Riso 

* Moligu 

L'ettolitrà. 


fo pronto a L. 25:95; ed unca-| gg 
it. 2100 Barletta duro seconidariò 
vendite di dettaglio che 





prezzi, 


centasimi 10. 





subì 





chia ini coMnIO 


Organcino 
Trana 
Greggio 


sco vasi 
(prezzo madio L:28 21), SIMONE 


dai» (15 68/2 16.10 
(prezzo medio'L,15 88)! 
Moliga' — da'» 10 85/01155 
(prezzo medio L.11 19). 
da L. 190 a 372 cadono. 


Totali 





indi: 





sulla carno è a L. 1 #4 il chilo 


Oggi passarono ‘alla Condizione 45 balle 





ea 


Vola ribasso; la ioliga, è pure in ribasso. 
Lo altre” dérrato si, mantengono. stazio- 





Egoo .li distinta dei prezzi ; 


DÌ prefso' delle carni di vitello da von 
dersì nello. boftagli” edbtità: dal’ Monicipio 
‘di ‘Torino; rimani dal: giorno” 19 dicembre, 
stabilito per ogni chilogramma.a.lire1 





Condisiona pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 18 dicembre tR6$ 
coll 





Totale nel mese, a tatt'oggi colli n. Si, 





La Camera! approval eLla leggo! viene approvata 
con 457 voti! ia. favore; 6. 70; contro. 

WPasimi presenta progetti per classifica; 
dello nuove: strade nazionali, e per la_ costruzione 
di nuove strado nelle provincie napoletane. 

Cairalf presenta: la relazione sul! progetto per 
l'esercizio provvisorio! del bilancio ,, che ieri aveva: 
dovuto rilirare per inserirvi; e. ossoriazioni dell: 
minoranza, della. Giuntà. 

La discassione sull'esercizio. provvisorio viene 
percio; rimandata a Juned: 

Prosegue. Ja. discussione; ella: legge. sull’ordina- 
mento! atministrativo] 

Ferfaris_ svolge la controproposta presentata 
del’opposiionez esso, incomincia -il sun discorso 
edll'asparra li contegno e la condolta dell’opposi 
zione negli ultimi tempi e dimostra, con l'appoggio: 
dei fatti, che-esse si è limitata a' respingere s:cen- 
surar puramente e semplicemente, le proposte mi 
nisteriali @ la condotta del Govermo. ma sempre ha: 
designato ‘nello stesso tempo le vie da' seguitarsi, 

Ed'a ciò si è accinta. pure l’opposi: 


Pogpiventi a rate, ‘quanto volte nel relativo. decreto di 
coicessione non siano state sancite in. proposito dispo- 
sizioni contrarie. 

Siesomo però siffatta’ vendita, ove non. fosse: fn modo 
alcuno disoinato, pottebbe failisente rasconderosuna 
dif pura sorte, della natura di/quella dinzi 































privativa -del lotto; così questo Ministero. cradérebbo con: 
veniente di viucolarla ati seggenti:condizioni 

1. Che chiunque “vogli&- continnare-ofntra prendere 

obbligazioni di. prestiti a premi 
rate, debba farne dichiarazione alla 
prefettura, (nella cui giurisdizione è aperta o vual 
prirò Li (delta vendita, facondo in pari tempo constare 
l'effettivo’ possess delle obbligazioni poste) in vendita 
colla detta Mdilitazione; 

2. Nella significazione dorranno indicaraî Je condi- 
zioni in cui intendesi fare la vendita, consegnando al- 
real alla detta autori politica. un doppio elenco del 
titoli‘ posseduti ‘e posti io vendita, firmato dallintra- 
prandifore; 

d:1 titoli inteziaali. dovranno essere ‘intestati ‘agli 
‘ncquisitari’ delle:: abbliggzicui,.c portaro tutto lo indici 
zioni volte} 

4. vesiitoro: dille obbligazioni nella. sua dichiara» 
zione dovr dichiarari;bbligxto a rendere ostensivi 
l'autorità prefetisia, ad Ogni richiesta della. medesima, 
I rogiotri) suddetti dei titoli invrivali, ed a provare în 
ogni. tempo il poasesso dei titoli posti in vendita. 

Innanzi però di sottoporre alla. sanzione sorrana un 
|: decreto] portante le%sprra © ditposizioni, ji 
[stero aiiso reputa opportiimagà seni 1 (Consiglio di 
Stato tanto sulla confentenia dillo prescrintoni. stesse, 


‘auto; sulla: competeziga del‘potére esecutivo di renderle 
obbligatorio. 
























‘dimostrare come le idee ammir 
dell'attuate ministero sono. esiziai alla nazione, 

Ribatte l'iden di chi disse che il tempo delle 
graudi questioni politiche era finito. Trova. che. il 
Nigistero pon procede risoluto: nella-via della, ri- | 
‘forme, ‘Svolgendo ll suo! controprogetto, distorre 
‘dalla necessità di resdere la libertà assoluta ai Co- 
‘musi: 

Rattazzi, parlando. per un’ fatto personale, 
Spiega le ragioni per cui non presentò un progetto 
sull'organamento; in. discussione, 

Dimadi seduta. 
















Bibliografia. — Dallpystabilimento Civolli,. di 
Firenzo, si è pubblicato l'almazacco storico d'Italia, del 
doputato Mauro: Macchi, spel 1869. L'autore, già noto 
per molta altre composizioni storiche e politiche, ci diude 
‘quest'anno l'Epogia.di D{entama. IC volume termina con 
alcuse: notizie biografabo sopra, alcami# cittadini italinnî 


dininti nelle lettere, nelle arti, o nellaypolitica, morti nel 
‘cerso dell'anno, 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Ageozia Stefani) 
Listona, 49 dicembre. 
Cotfermasi! la crisi ministeriale. Il Ministro dell 
finanze diede, le! dimissio 








Ciano: Gruserrà gerente 





Madrid, 49 dicembre 

Oggi ebbe luogò in tulla la Spagna il suffragio 
universale. Dapperiutto si/è proceduto, con calme. 
Gli eletti di Madrid appartengono al partito liberale 
monarchico. 

Fq scoperta a: Leone una cospirazione carlista e 
si sony irovali degli allssi. sediziosi, ma l'ordine 
nion vene lurbato. A Borgos furono arrestati gli 
altri sei individui. che fagevano. parte della bande 
carlista, 





Cansn di riéparmiio|, di Torino. 


Smatrimantò: di libretto) anmero: 34837. 


A terizini dei regolementi della Cassa di srigpar- 
mio: 


Essndi) Stata fatta dichiarazione di perdita del 
libretto numero; treniunmila; ‘ottocento Lrentasette 
spedito il 14 gerinio 1868, con domanda e’altrò libretto 
in sostituzione; 
Costantinopoli, AY dicembre: 

1 passeggieri greci giuoti staurane con. il vapore 
austriaco ,' ricevettero l'ordine di partire entro il |? 
lermioa fissato, 


Si: uverte chi possa averti interesse 





di presentare all'Utticio della Cassa, non più tardi 
del 8 geanaio, 4869, i (motivi che'avessa d'opporsi 
alla domanda suddetta; con diffidamento ‘che dopo, 
tal termine, in difetto di fondato richiamo,ssaràri- 
lasciato al richiedente un sécondo libretto conforme 
alle risultanze, dei registri; colla nota ‘di: doppit 
spedizione; ‘e che il lifrettò pribiitivo resterà ‘abiiul- 
Jato. 











Fatti Di Diversi 


snpiSlazioni sul eran sul prestiti.a;promi: 
Il Ministero delle finanze, con sua nota recente, dichisra 
in contravvenzione. alla. leggi. vigenti,.in: materia. di. lot». 
teria, lo spaccio che da chicchessia ei facesso di vaglia, 
biglietti 0. di qualunque altro | titolo che abbia: per: în; 
0 tenda a fur correre solo l'alea dell’estrazionio, déi' pres 
rali di un prestito » premi, ammette poi che possano la 
obbligazioni del prestiti stessi essere. vonduto;medianto 











{Torino, dall'Ufficiò della Cassa di risparmio: (vi 
| etleziain. 112 ‘dicembre 4868. 


|| It\Segretario Capo d'ufficio F, De! Banrotowei, 


____—m __—__——€__“+_ —1_ _-_—_—_—_—_—_——_—___r—r_ry—__ 
MERCATO. DI SAVIGLIANO: 


‘organi, 38 balle trame, 31 ‘balle grep Vienna, 19 dicembre. 


corrispondenza). ‘pesato:36 balle. — Peso totale: 11,505:chilo-|+ Cambio su. Londra — 12 LU 
Ti frantoi nno: Peres. i i Re 
Livsar00L,18 dicembre. — Vendite di co. Consolati Il 3 








Borsa di Maifano -- 19' dicembte )868. 
Ta giornata esordì con la Rendita dompn- 
duta a 86/75, andò aumentando fino a 57.118. 
quasi che sl troriissero venditori: Dopo 
un midindinto di sosta la''Borta ridestandosi la 
domanda si raggiunse 57) 1tf. 
Î Giunti i; corai divLiono:e di' Parigi, ed ar: 
rivatt'anche' telegrammi di Tricste, che'de- 
‘\dfroviibo] quella‘ porsa' in preda |a timor 
pioloo pe cattiva notizie giante dalla Tur: 
thin” ‘sî operò: an. comploto voltafaccia. nella 
fendénzà, ribassandosi colla Rendita a 56 90; 
fe Obbligazioni Meridionali da 158 a 156 
‘quello, dei ‘Tabacchi dà &18°a 129, Je Azioni” 
meridionali da 206 a) 266. 
Il Prestito 1868 da 77 85/2 77102 


toni 10,00) balle, 
TI micrento fu deboli 
Midaliog Orleava 19 91f{1d; Fair Dhollordh 
d 1165 Pair Bengal È 78 2. 
Vendita settimanale di cotoni 56,000 balle 
— tinpiorfazione 53,000: Esportazione 16,00 
l Depossto 913,000 bale; 
ncneRTRA, 17: dicembre: —. Mercato 
tosquiî o Alnti fermo, 


vixxoiLw1a, 13 dicembre;— Petrolio raff. 
to tipo bianco, 32\1|2 ‘cent (So): 

























da L, 92 95 a dI Gi 
da;e 15:16 n 19108 

























































' Borsa di Firenze del 49 dicembre 1888, 








Rendita lettera fise' core. — 157.05 1 20 cani al'pofifono da 21 31 a 00 #8: 
Donare) ie Nl'irancia da 116 :18 a 105 Sla vista 
Oro lettera = 21.18 © Londra da 96 60 n.26, 50 ‘a tre mesi 
Denaro 3118 |. ‘Ana sera ‘la Rendita non si pagò che Sî 
Londra letra niro mini= 8855 se corrente. 
Denaro dg 3650 rana coniratinio a 
Francia retta’ (è valli 108/801. | ptt 0DElE del tabacchi © 
{| Pros — 105.60 5l'pagazonio 1e obbligas,, Meridionali ‘Xi. 
——— Prostito ca 


1, Al fraochi pronti valovano 21 80;.per fine 


i 81 a. 
ub'anti Di roniso ‘meda ‘21 36 e per fine geanai 


Parigi, AQ, dicembre. 


di ‘Borsa d' debole da © 
(Chiusura ditta” Borsa ) pesta i ga 


15°" peso 1977°63 principio; divenne auani sostenuta tostochè 











1 562)|s Rendita Francese! i lid, , \— 6900 | sonobbo la; smentita del Moniteur , alle moti-, 

5 7 sa/Gaf\ Rendita Italiana 6 (ine mese —58.27 | zio di ieri riguardanti il fatto dell'Enoris. La 

MAIL) 3 (Valori diversi); -. | Rendita infatti da,56 70/sall' 52 #0! pér con: 

{i Fogrovia Lombardo:Vencio ©-_——407— |tauti,e da'50 75 57 90'par fino mese, 

8 27 f- Obblignzioni id — 393 |ii-Brestito Nasionalo! fu contrattato per 
»* Ferrovie Roinane ‘ni — contaasi da 57.8,77,70. 

* Obbligazioni id. 2 118,0 |...Le, azioni della, Banga Nazionale e 

sinto Ul pibrotie Vitirio Emanuele "> ‘4. | eguziate per:cont. e fine mesa a.lro 172. 














* Obbligazioni ferrovie Meridioriali = M8— | Fraiia lettara_n 106£i3/'denaro 106.21. 
#18°#idîmbre, — Gli affari. in sete || Cambio mull’Itatia — mi] Loudra a'vista 28 SÌ, a tte medi 26 61. 
‘molto limitati con prezzi fuochi. Credito mobiliare Franc:re —1—982—| Marenghi in contanti 21 26, 96,30, e 





Obbligazioni Regla dei tabacchi — 481 — | per fine meso 31 40, 98. 





dichiarataillcità; od ingimerare abuni pregigditievoli alla © 








ar rain 
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Presso la Ditta | 


CARLO COSTA E COMPAGNIA | 


ANGOLO DORA GROSSA, E PELLICCIA] 
i TORINO 








MANTELLETTI, SCIALLI, DRAPPERIE 


Pel loro eccezionale buon prezzo si raccomandano i seguenti articoli : 








i Nantelletti guerniti Soa) .- 0. L 20 —pCarolines . . . . . la veste L 6 — 
| ì Scialli Tartans. . . da 8 50|Percalli. . ... . 8 —- 
1 Id. Drap inglese . . .. 15 — |{Tessuti lana (novità) . 150 


24 — || Id. Id. piccoli disegni 
25 — || Popelinette cangianti . . 
13 50||Serges . .. . . . 
24 — |lCreionne Pekin . . - 
140 —|| ld Mio 
200 — || Popelines pura lana . . » 16 — 
4 50 ||| Merinos n» assortiti » 18 50 
5 — || Corfiné ricamate (Z2edeaua) (avariate),, 10 50 
250] Glacé nero . . . ..ilmetro , 5 28 


Anglo-Ameri- 
Ma RICERCASI 
ee ut di comerzio dele tai © | 
pe Bovio palco, de'atbtro si si A 7 

Ssgaie — Seig hi és pe [UN AGENTE di commercio. per il Veneto, che possa dare cauzione in 
‘Assorlimento “enpottt an contanti di L. 2,000, ed , è 

sur ei tt» [UN SOCIO che possa disporre di L. 5,000 per un'Agenzia Commerciale 

iste, Toi che tiene ‘estese relazioni. 


| 
CAFRÈ DI EUROPA | Per ulteriori schiarimenti scrivere franco all'Agenzia di Commis. | 


Id. Hymalajim .. . . . . 
Id. Tartans longs . . . . 
Id. Brochés rigali. . . . 
Id. detti Tapis. . . . . 
ld. Id. Longs. . . È 

Cachemires dell'India (novità) 

Sottane tessute con bordo . . 

Tappeti lana. . . . 

Flanelle spigate pura lana il metro 


ssa 
DD 
e 


O—- 
s11—- | 
dini 
» 13 — 

: 


$ $ $$ $ $ $ $ 


sd sil cs cs Ss Se 































il Vittorio Emanwelo (ore 7119) 

3 ‘Opera: Un ballo în maschera. — 

il Negl'intermesti passo a tre 

Alfieri (ore 7 119) — Opera Don 
"Procopio. 

Gorbino (vre'7 54) — La dra» 
matica. compagnia Salvini T. rap- 
presenta: Francesca da. Riemni. 

Berlbe (oro.$), — Ultima. serata 
che darà il prestigiatore Giacinto |: 
Giordano: —' ‘La tramigra-ione 
dutantanca del Giordano in donna. |, 
di 70. anni — I tre amanti di| 
Tauretà. i 

! Rossini (ore 7:/;) La:dtamatiea [dale are 2 ao 

Il Soraga posto oppressi 





Via Ni , N40 
(E fttaneracton da rimitoe | SÎOM@, via Santa Catterina, 242, Treviso. 


Tai fi fono Go Accludere francobolli per la risposta. — Rappresentanza di Case Com- 


ss |merciali in tutti i generi , si agquistano e vendono merci per conto , si 
| accettano in deposito qualungne sorta di prodotti. 


































7.8 

I ea pr nin di PER STR ENNE sa OROLOGERIA | 
Î — Billo Fii lok, ABA.GIOVABDNA oro ‘vis Santa Teresa, vicino al caf 
| ruielepootereisdgome| I da tare sco [ELEGANTI LIBRI ILLUSTR ATI[ bio. Siani dio ere o ine 
| ctenaeie (co i ingente nen di de gernaio Ae0o [CON RICCUE LEGATURE og veglizo, candele» Innpado; pi guenti presi 
| EI Ii ie da Mi a ero Gila A ai pesi ‘emdale, n. da L. 50 a L49000 

Al Catte Eirenze (lt lo sro pi i pa prg olo È 
il gui MANO ICAO Ed Scie le membri songo corvileio | Preso il Bazar Lipari, Poi Qi Folio a lamenta Lagrangia. Sei eno Megna ee 

È mara iva, al piano {3267 COMPRA ORGED ARGENTO: Tar 
Ì TSO Dini (en peripato, via Corte ira ea Saleen T 
i GRANDE DEPOSITO sa OSPEDALE MAGGIORE 


BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 


Do ca poni Fossi E COMBI: o CLEGIO S. MASSIMO di San Giovanni Battista e della Gittà di Torino canto nt DIECI vANDITE 


Palazzina e vasto giardino, d'angolo 








RE Bu:Cartomeino Brini...) Li 3 alomio 
‘via della Rocca e Viale del Re, Torino SCADENZA! DI FATALI den Ilona ipgran formato +40» 
11: Collegio non prescrive uniforme; Su canta mndroperia (iprità) |. +8 
i ricer. allori convitori, semi convit: ||‘ Chi intende fare l'aumento del ventesima al prezzo di'1, 187/100, cai fù | “Na, — Avorio bianca ci n coli (coli 5 
Ì È do | liberato (con atto d' oggi, ricevuto dal notaio sottoscritto; la casa ‘i n È 
| fn ‘Forino, sull'angolo della' via Santa Chiara, porte N. 6.6.8, Kai | datato “0 +5 
Canicorone gentilizie, iumonto di 50) centenimi, 


zis, porta N. 18, ‘stata esposta all'incanto ton filetto del Ti nio 3 





(696 | è invitato di precentarai all'uficlo dello stesso notaio, via Doragrgssa, 





I ignori fui di 
a fare la dicliarafione sio al messodi del ®S andadto dicembre; Ia ©oar: ) riorad fal primo porvere: 


“E uno dei oh o pi al VENDITA DI PROFUMERIE RALE Prepo Cucio Maufresi, via Finanso, N. 1, Torino, 


i ranno franche di porto lo commiati 
f 
i perdo italia ja sotto i Portici della | | L® carte, tutte della vendita sono depositate e visibili nella | Segreteria 
Ù 
MI 
h 





svono fn ‘Trento alla di || cio dirimpetto all porsina. dall | Gel'Ospoiale, alle ore d'ufficio. AE Psi mato Rotte ie tirosa Teo Wil 
SEEN. e Vajanto i Gicraria ‘1 Pergamo già. Galosso, |. ‘Torino; 16 dipombre 1868. i 
Bemesiso 0. trimtro ia propgezise: | W' 38 dî | 5240 Cervini not. Giaseppe Luigi, Trino — Tip;(C: Favale: e:0i < 








